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Giorgio de Chirico, Ettore e Andromaca, 1950

COMUNICATO STAMPA
11 settembre 2017

3 ottobre 2017 - Vernissage, dalle 18 alle 20
5 ottobre - Frieze Breakfast, dalle 9 alle 11
10 ottobre - Conferenza, dalle 18.30 alle 19.30, al Courtauld Institute of Art, Somerset House, 
Londra, seguita da una sessione di domande e risposte e un aperitivo

“Dipingere è l’arte magica, è il fuoco acceso dagli ultimi raggi nei vetri dell’ostello ricco, 
come in quelli dell’umile stamberga di fronte al sole occiduo, è il segno lungo, il segno 
umido, il segno fluente e fermo, che l’onda morente stampa sulla rena calda...”

— Giorgio de Chirico, ‘Dipingere’, 1938

Conferenza tenuta da Carolyn Christov-Bakargiev (Castello di Rivoli), Katherine Robinson (Fondazione Giorgio e Isa de
Chirico), Gavin Parkinson (The Courtauld Institute of Art) e moderata da Farah Nayeri (giornalista culturale presso il New 
York Times)

Reading de Chirico

TORNABUONI ART LONDRA
4 OTTOBRE 2017 - 17 GENNAIO 2018
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I dipinti di Giorgio de Chirico sono considerati icone dell’arte italiana del XX secolo, ma pochi ancora conoscono la prolifica 
eredità letteraria lasciata dall’artista. In una mostra senza precedenti, Tornabuoni Art ha il piacere di presentare oltre 25 lavori 
che percorrono l’intera carriera dell’artista, accostati a manoscritti originali che guideranno il visitatore in un viaggio unico nel 
mondo pittorico di Giorgio de Chirico.

La mostra, curata da Katherine Robinson, membro del comitato scientifico della Fondazione Giorgio e Isa de Chirico, Roma, 
sarà suddivisa in nove sezioni, ognuna delle quali presenterà una tematica diversa esplorata dall’artista durante la sua 
carriera: Piazze d’Italia, Interni Metafisici, Ritratti e Autoritratti, Vite Silenti, Manichini, Cavalli e Cavalieri, Gladiatori, Mitologia 
e Bagni Misteriosi. Questa mostra peculiare e il catalogo accademico che la accompagnerà includeranno saggi teoretici e 
critici, poesie, testi di prosa e lettere d’amore, aiutando i visitatori a identificare una nuova chiave di lettura dei capolavori 
di de Chirico, grazie alle parole dell’artista stesso. L’obiettivo, inoltre, è analizzare la carriera artistica piuttosto insolita di de 
Chirico, che iniziò con il radicale e molto ammirato periodo metafisico ed evolse poi in uno stile più “barocco” e pittorico. 
L’esposizione includerà prestiti prestigiosi quali il capolavoro La rivolta del saggio del 1916 e uno dei primi disegni delle 
Piazze d’Italia, provenienti dalla Estorick Collection di Londra. Queste opere cruciali verranno esposte accanto agli scritti 
originali di de Chirico, inclusi alcuni estratti dell’Ebdòmero, un romanzo che l’artista scrisse nel 1929 e che rivela molti aspetti 
del suo universo creativo. Altre opere focali sono un dipinto di 2,5 metri e realizzato nel 1936, intitolato Divinità in riva al 
mare, e un Nudo del 1930 che, Tornabuoni è lieta di annunciare, è stato recentemente identificato con il ritratto dell’amante 
Cornelia.

Reading de Chirico sarà accompagnata da un originale catalogo accademico, pubblicato da Forma Edizioni, Firenze, e 
curato da Katherine Robinson, con testi del Dott. Gavin Parkinson, Senior Lecturer in arte europea del XX secolo presso 
il Courtauld Institute of Art di Londra ed esperto di surrealismo. Questa pubblicazione includerà una selezione di scritti 
dell’artista (1919-1945), tra i quali due saggi sugli artisti italiani Gaetano Previati e Vicenzo Gemito, che sono stati tradotti 
per la prima volta in inglese per questa speciale occasione. Il catalogo verrà presentato dagli autori durante una conferenza 
al Courtauld Institute il 10 ottobre 2017.

INFORMAZIONI PER LA STAMPA

CENNI BIOGRAFICI SULL’ARTISTA

Nato a Volos in Grecia nel 1888 da genitori italiani, Giorgio de 
Chirico fu incoraggiato a intraprendere studi di disegno e pittura 
fin da giovanissimo. Dopo aver studiato alla Scuola politecnica 
di Atene, de Chirico frequentò l’Accademia di belle arti a 
Monaco di Baviera dal 1906 al 1909. Dipinse il suo primo lavoro 
metafisico, L’enigma di un pomeriggio d’autunno, a Firenze 
nel 1910. Espose per la prima volta a Parigi nel 1912, dove 
incontrò il poeta Guillaume Apollinaire e il suo primo gallerista, 
Paul Guillaume. A Ferrara, durante la Prima guerra mondiale, 
sviluppò il tema dell’Interno metafisico e incontrò gli artisti Carlo 
Carrà e Filippo de Pisis. Le sue tele riscontrarono popolarità tra 
molti artisti surrealisti, poiché il loro silenzio misterioso e la loro 
qualità soprannaturale si trovavano in sintonia con le ambizioni 
artistiche dei surrealisti. 

Nei primi anni ’20, de Chirico concentrò i suoi interessi sulla 
tecnica pittorica e sui grandi maestri a Roma e iniziò a scrivere 
numerosi articoli per pubblicazioni in ambito artistico, come 
Valori Plastici. Quando iniziò ad adottare uno stile e una tecnica 
più tradizionali, privilegiando soggetti mitologici e paesaggi, 
de Chirico attirò verso di sé il criticismo degli avanguardisti. 

Giorgio de Chirico nella sua casa in Piazza di Spagna 
mentre disegna un ritratto di Picasso, anni ‘60
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Per maggiori informazioni sulla galleria e le sue attività, visitate www.tornabuoniart.com

Contatti per la stampa
Sarah Greenberg
Director, Evergreen Arts
+44 (0) 786 654 3242
sgreenberg@evergreen-arts.com
www.evergreen-arts.com

Potete seguirci su Facebook (@Tornabuoni Art London), Instagram (@tornabuonildn) e Twitter (@TornabuoniLDN) con gli hashtags #Tornabuoni #Rea-
dingdeChirico #GiorgiodeChirico #deChirico

Immagine: Giorgio de Chirico, Ettore e Andromaca, 1950, olio su tela, 90 × 70 cm, Courtesy Tornabuoni Arte
Giorgio de Chirico nella sua casa in Piazza di Spagna mentre disegna un ritratto di Picasso, anni ‘60, Courtesy Fondazione Giorgio e Isa de Chirico

Tornato a Parigi nel 1925, iniziò a sviluppare temi diversi, quali gli Archeologici e i Gladiatori. Il suo cambio di stile portò i 
surrealisti ad allontanarsi da lui definitivamente. 

INFORMAZIONI SU TORNABUONI ART

Fondata a Firenze nel 1981 da Roberto Casamonti, nella via da cui prende il nome, Tornabuoni ha aperto altri spazi espositivi 
a Crans-Montana nel 1993, Milano nel 1995, Forte Dei Marmi nel 2004, Parigi nel 2009 e Londra nel 2015.

Specializzata in arte del dopoguerra italiano, Tornabuoni presenta il lavoro di artisti quali Fontana, Burri, Castellani, Bonalumi, 
Boetti, Scheggi e Manzoni. La galleria possiede inoltre una collezione permanente di lavori significativi realizzati da importanti 
artisti italiani del ‘900, come de Chirico, Morandi, Balla e Severini, oltre che di maestri delle avanguardie internazionali del XX 
secolo come Picasso, Mirò, Kandinsky, Hartung, Poliakoff, Dubuffet, Lam, Matta, Christo, Wesselmann, Warhol e Basquiat. 
Fedele al suo interesse per l’arte italiana, Tornabuoni include nella sua collezione opere di giovani artisti contemporanei, tra 
cui l’artista italiana Francesca Pasquali e l’artista armeno e basato in Italia Mikayel Ohanjanyan, che ha vinto il Leone d’Oro 
alla Biennale di Venezia del 2015 e il cui lavoro è attualmente esposto allo Yorkshire Sculpture Park in Regno Unito.

Tornabuoni partecipa alle maggiori fiere d’arte internazionali, quali FIAC a Parigi, TEFAF a Maastricht, Art Basel, Art Basel 
Miami Beach, Art Basel Hong Kong, Artefiera a Bologna, Miart a Milano, Frieze Masters a Londra, Artgenève a Ginevra e 
Artmonte-carlo a Monaco.

La galleria lavora inoltre a stretto contatto con musei e istituzioni e, grazie alla sua esperienza e alla profonda conoscenza 
degli artisti che essa rappresenta, ha costruito una solida reputazione di consulente per collezioni sia pubbliche che private. 


